5441
12 novembre 2003
ISTITUZIONI
Modifica degli artt. 31 e 32 della legge sull'esercizio dei diritti politici del 7 ottobre 1998 (voto per corrispondenza e voto anticipato)

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

l'esercizio del diritto di voto estendendo i termini per il voto anticipato e permettendo agli studenti di votare per corrispondenza anche in occasione delle elezioni e delle votazioni disciplinate dal diritto cantonale. Ciò rende necessaria la modificazione di un paio di disposizioni della legge sull’esercizio dei diritti politici (LEDP).

Ci permettiamo di rilevare che negli altri Cantoni il voto per corrispondenza è molto diffuso e di regola, diversamente dalla legislazione ticinese, non vi sono restrizioni per votare nell’ambito di elezioni e votazioni federali, cantonali e comunali.

L’11 marzo 2003, il Consiglio di Stato rispondendo a un’interrogazione parlamentare (n. 211.01 sul voto per corrispondenza per le votazioni federali) aveva indicato di voler agevolare il voto per corrispondenza perlomeno per le votazioni federali, mettendo automaticamente a disposizione degli elettori il relativo materiale di voto (busta di trasmissione e certificato che l’elettore deve compilare e firmare). È ora intenzione del Consiglio di Stato introdurre questa nuova regola a partire dalle prossime votazioni federali, che avranno luogo l’8 febbraio 2004. Rammentiamo che finora chi desidera votare per corrispondenza in occasione di votazioni federali deve presentare la domanda, senza addurre alcuna giustificazione, alla Cancelleria comunale, la quale invia in seguito il materiale.

I.
VOTO ANTICIPATO

La legislazione ora in vigore concede la facoltà del voto anticipato che può essere esercitato a partire dal lunedì precedente il giorno della votazione o dell'elezione.

Il Consiglio di Stato propone di estendere di alcuni giorni la possibilità di fare capo a questa agevolazione. Con tale facilitazione si vuole andare incontro alle esigenze degli elettori permettendo loro una maggiore flessibilità nell’esercitare i loro diritti politici. A questo proposito rileviamo che i nostri tempi sono caratterizzati da una sempre più grande mobilità e che il sistema attuale, poiché è possibile votare solo nell’arco di una settimana, impedisce ai cittadini che sono assenti per motivi di lavoro o per vacanza di esprimersi.

Di conseguenza, la misura dovrebbe influire positivamente, almeno in minima parte, sui tassi di partecipazione.

Per le ragioni esposte proponiamo di anticipare l'inizio del voto anticipato di una settimana, al penultimo lunedì antecedente il giorno della votazione o dell'elezione. Estendere il voto anticipato solo di uno o due giorni, per esempio fino al penultimo giovedì o venerdì prima delle elezioni non rappresenta a nostro giudizio una misura sufficiente in considerazione del fatto che in parecchi Comuni le Cancellerie comunali sono aperte solo durante orari ridotti.

Pertanto, occorre adeguare il testo dell’art. 31 LEDP. Per contro, non sarà necessario modificare gli art. 30 e 31 del regolamento di applicazione.

II.
VOTO PER CORRISPONDENZA PER GLI STUDENTI

La seconda proposta concerne l'introduzione dell'art. 32 lett. f LEDP al fine di permettere agli studenti di votare per corrispondenza anche in materia cantonale e comunale.

L'obiettivo di questa proposta è quello di interessare maggiormente i giovani alla vita politica del Cantone. Questa misura rappresenta inoltre un passo ulteriore a favore del coinvolgimento dei giovani rispetto alla recente introduzione dell’ora di civica nelle scuole.

Anche questo provvedimento dovrebbe contribuire a contrastare il fenomeno del calo dei tassi di partecipazione nelle votazioni e nelle elezioni.

In altre parole si intende facilitare agli studenti che seguono una formazione scolastica (scuole secondarie o di livello terziario) oppure una formazione universitaria (politecnico, università, scuole universitarie professionali, alte scuole pedagogiche, accademie, eccetera) in un altro Cantone o all'estero di poter esercitare il proprio diritto di voto per corrispondenza. Il numero di studenti universitari ticinesi iscritti nel 2001/02 in un'università  o in un politecnico svizzero (USI esclusa) era di 3441 unità; coloro che nello stesso anno frequentavano una scuola universitaria professionale fuori Cantone erano 310.

Non si dispongono di statistiche precise degli studenti universitari iscritti all'estero. Una valutazione di alcuni anni orsono indica la cifra di un migliaio, la maggior parte iscritti in Italia.

A questi dati si aggiungono quelli degli studenti iscritti nelle scuole professionali di grado terziario degli altri Cantoni.

Contemporaneamente all'art. 32 LEDP occorrerà adeguare l'art. 32 cpv. 3 del regolamento di applicazione della legge sull'esercizio dei diritti politici. Esso indicherà la documentazione che dovrà accompagnare la domanda scritta di votare per corrispondenza. È ipotizzabile prescrivere di allegare un'attestazione dell'istituto scolastico o una copia del documento di legittimazione quale studente rilasciato dalla scuola.

Qualsiasi scuola (sia universitaria, sia professionale) sarà riconosciuta ai fini dell'autorizzazione al voto per corrispondenza. Il Governo reputa riduttivo limitare l’agevolazione agli studenti di scuole svizzere, pertanto si propone di estendere tale facoltà anche a chi frequenta scuole all’estero. Infatti, sono sempre più numerosi i giovani ticinesi che si trasferiscono all’estero per gli studi.

III.
CONCLUSIONI

Per le argomentazioni esposte il Consiglio di Stato invita il Gran Consiglio ad accogliere le proposte presentate. Ci permettiamo di rilevare che le modificazioni legislative non comporteranno costi supplementari a carico dello Stato e che, se i tempi lo permetteranno, è nostra intenzione fare entrare in vigore le nuove norme in occasione delle elezioni comunali del 4 aprile 2004.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE
sull'esercizio dei diritti politici del 7 ottobre 1998; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 12 novembre 2003 n. 5441 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

I.

La legge sull'esercizio dei diritti politici del 7 ottobre 1998 è modificata come segue:

	b) voto anticipato
	Art. 31

L’avente diritto di voto può votare all’ufficio elettorale nelle forme del voto anticipato prima dell’apertura ufficiale delle operazioni di voto per qualsiasi tipo di votazione o elezione a partire dal penultimo lunedì antecedente il giorno della votazione o dell’elezione.



	
	Art. 32 lett. f) (nuovo)

f)
studente iscritto in un istituto scolastico o universitario di un altro Cantone o all’estero.




II.

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

Il Consiglio di Stato ne fissa l’entrata in vigore.
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